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5.d.2  Invarianti 

Le “invarianti” rappresentano gli elementi, le emergenze, le valenze che costituiscono parte 
fondamentale del patrimonio e della dotazione (“dote” - qualità/ricchezza) del territorio, 
fondamentali per la conservazione e per la riproducibilità della condizione ecologica e storico 
culturale specif ica. 

La stessa definizione di “invarianti” esprime chiaramente l’obiettivo di tutela, valorizzazione ma 
anche di recupero che vi si associa. Le invarianti assumono inoltre un preciso ruolo progettuale per  
la messa a sistema dei valori associati, attraverso la proposizione delle “reti ecologiche” e le 
connessioni ambientali, in una lettura organica che possa anche costituire un riferimento per il 
perseguimento degli obiettivi di sostenibilità del Piano e di riproducibilità della risorsa “territorio”.  
 
Le invarianti individuate nella tavola n° 2 vengono distinte in base alla loro natura: 

- Geologica: che nello specif ico riguardano il “Geosito” della cava di trachite colonnare del 
Monte Cinto 

- Geomorfologica: il Pat individua l’ambito delil “buso dei briganti” per la specif ica morfologia 
dell’aff ioramento roccioso trachitico e della conformazione dell’area di pertinenza di 
interesse anche turistico 

- Idrogeologica: riguardano elementi connessi al sistema di governo delle acque della 
bonif ica, con lo scolo di Lozzo e l’idrografia minore afferente,  il Canale Bisatto e le relative 
arginature, i calti e i rii collinari, gli specchi d’acq di origine antropica presenti nella piana a 
nord ovest, le sorgenti e gli ambit i connessi, che, oltre alla specif ica natura idrogeologica, 
portano in sé anche importanti valori di carattere ambientale e paesaggistico, ma anche 
storico testimoniale; 

- Paesaggistica: riguardano il sistema del paesaggio agrario e gli elementi puntuali “land 
marker” riconosciuti 

- Ambientale: rappresentano aree nucleo o isole ad elevata naturalità, ovvero ambiti che 
riproducono (anche potenzialmente)  condizioni di naturalità e dotazione vegetale ancora 
rilevanti e signif icative, in grado di interagire posit ivamente riguardo alla biodiversità 
(connettibilità a rete), e che mantengono elementi e valori ecologici dal conservare o 
recuperare, si distinguono in ambienti naturali integri (aree boscate di valore ambientale), 
seminaturali di particolare rilievo anche in relazione alla biodiversità (vegri, prati …), 
formazioni linea (siepi e f ilari)  

- Storico monumentale culturale: si tratta di elementi (edif ici, complessi manufatti ecc.), sia 
“vincolati” che semplicemente segnalati da enti sovra ordinate (soprintendenza – istituto 
regionale ville venete),  che rappresentano testimonianze e valori storici, architettonici, 
tipologici e culturali e che caratterizzano con la loro presenza l’assetto territoriale, i quali si 
associano anche in contesti relativi agli ambit i f igurativi anche esterni alla pertinenza diretta 
o dell’eventuale vincolo  

- Architettonica: ambiti, complessi, edif ici o manufatti minori ma di signif icato testimoniale  
 
 
1) Invarianti di natura storico-monumentale-archite ttonica e testimoniale   
Interessano i tessuti urbani e immobili di interesse culturale sottoposti a tutela diretta o indiretta ai 
sensi del D. Lgs. 42/04 e precisamente: 
- il Centro Storico come delimitato dal vigente PRG (come già indicato per i Vincoli) 
- il contesto f igurativo degli edif ici soggetti a vincolo monumentale (già segnalati alla tavola dei 

vincoli): 
- Villa Contarini Rota Piva a Valnogaredo 
- Il complesso di Cava Bomba 
- Chiesetta di Santa Lucia sul Rusta 
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- Chiesetta S.Nazzario Celso di Cornoleda 
- Edif ici o complessi di cui all’elenco Ville Venete; sul Territorio Comunale di Cinto Euganeo 

sono individuati: 
- Villa Pasianetti Rodella 
- Villa Camposampiero (casa canonica di Fontanafredda) 
- Villa Cavalli Pesaro Riolfatto (Cornoleda) 
- Villa Alessi Conti Fontana Sperandio (Faedo) 

 
nel dettaglio; contesto f igurativo degli edif ici soggetti a vincolo monumentale: 
 
Estratto Tav. 2 Villa Contarini Rota Piva a 
Valnogaredo

 
 

Estratto catastale 

 

Il contesto f igurativo include anche la limitrofa 
chiesa parrocchiale di Valnogaredo (indicata 
come “emergenza architettonica dal Piano 
Ambientale) e l’ambito a nord della strada di 
accesso al centro del paese, con il prato e le 
piantumazioni  che “specchiano” lo spazio 
della villa verso la collina. 
Da segnalare anche che il brolo delle villa è 
classif icato come “land marker” anche della 
PTCP della Provincia di Padova  
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Estratto Tav. 2 complesso di Cava Bomba  

 

Estratto catastale 

 

Estratto Tav. 2 Chiesetta di Santa Lucia sul Rusta 

 

Immagine aerea di fornace di cava Bomba  

 

Estratto catastale, il contesto figurativo coincide con 
l’area di vincolo 

 il contesto figurativo delle chiesetta di S. Nazario Celso è accumunato e unico con quello della villa Cavalli 
Pesaro Riolfatto (Villa Veneta)  

Estratto Tav. 2 Chiesetta di S. Nazario 
Celso 

 

Estratto catastale  
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Edif ici o complessi di cui all’elenco Ville Venete: 

Villa Pasianetti Rodella  estratto pubblicazione IRVV 
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Villa Camposampiero (casa canonica di Fontanafredda) estratto pubbl icazione IRVV 
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Villa Cavalli Pesaro Riolfatto (Cornoleda) 
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Villa Alessi Conti Fontana Sperandio (Faedo) 
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2) Invarianti di natura architettonica 
Sono rilevati i fabbricati, complessi e ambiti non già segnalati al punto precedente ma che 
assumono un particolare signif icato dal punto di vista storico testimoniale e costituiscono un 
elemento composit ivo della trama paesaggistica del territorio. 
Si distinguono: 

• edif ici tipologici dell’architettura rurale, ovvero edif ici già individuati dal PRG vigente ai sensi 
dell’art. 10 della L.R. 24/85 o edif ici di valore storico testimoniale inseriti nel contesto 
urbano non storicizzato ai sensi dell’art 28 della L.R. 61/85; Il PA T quindi realizza una 
prima ricognizione in base agli esit i della pianif icazione urbanistica comunale vigente; 

• “emergenze architettoniche” del Piano A mbientale; il PAT recepisce le segnalazioni del 
Piano Ambientale per quegli edif ici e complessi che pur non soggetti a vincolo 
monumentale decretato o inseriti nel catalogo delle Ville Venete dell’IRVV, si distinguono 
per importanza architettonica, tipologica e storico testimoniale: 

estratto Tav.1 del PAT  

 

Estratto Piano Ambientale 

 

Chiesa parrocchiale di 
Valnogaredo 

 
Edificio del centro storico di 
Valnogaredo 
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Casa Candeo a Faedo 

 
 

 

  

Chiesa di Faedo 

 

  

Chiesa di Cinto 
 

 

 
 

Chiesa di Fontanafredda 
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Ruderi del “castello” di 
Monte Cinto 
il Monte Cinto era già frequentato  
in epoca pr eistorica(come 
testimoniano i reperti dell’Età del  
Bronzo rinvenuti). Nel Medioevo 
fu sede di un castello di cui si 
hanno notizie a partire dall’anno 
Mille. Il nucleo fortificato, raso al  
suolo una prima volta nel 1242, fu 
ricostruito e defi nitivamente 
abbandonato nel XV sec. Dopo la 
conquista della zona da parte 
della Repubblica di Venezia. Le 
rovine, che ancora oggi occupano 
tutta la cima del colle; alcuni tratti  
sono ancora visibili. 

  

Casa rurale in località 
Bomba 

 

  

Chiesa di S. Geatano – 
eremo del Monte Fasolo 
 

- Il PAT infine rileva come invarianti di natura architettonica anche alcuni elementi in cui il 
contesto storicizzati, l’ambito paesaggistico e il fatto architettonico (anche non prevalente)  
si coniugano in uno spazio areale definito, e che assumono un particolare valore funzionale 
e testimoniale dell’ambiente euganeo. Si tratta dei seguenti tre ambit i specif ici: il Roccolo 
del Castelletto sul colle Resina limitrofo a Fontanafredda, il buso dea Casara alle pendici 
del monte Vendevolo; la fontana di via Giarin lungo la valle che risale il versante nord del 
Monte Fasolo 
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Il Roccolo del Castelletto                                                                                 estratto Tav.2 del PAT  

  

 
Il buso dea Casara                                                                                   estratto Tav .2 del PAT  

  
La fontana di via Giarin 

 
 



72 
 
 

3) Invarianti di natura geologica   
Il PAT individua il geosito G012 (trachite colonnare), riconosciuto dalla Regione Veneto, relativo 
alla cava di trachite dismessa alla sommità del Monte Cinto in cui risulta particolarmente 
interessante la fessurazione colonnare della parete rocciosa 

 

 
estratto Tav.2 del PAT  
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4) Invarianti di natura geomorfologica 
Oltre al geosito della trachite colonnare del Monte Cinto sul territorio comunale sono presenti 
diverse situazioni in cui la morfologia del territorio, naturale o di origine antropica, assume valori 
distintivi e/o caratteristiche peculiari che indicono ad una particolare attenzione e valutazione, 
ovvero: 

• le cave inattive  
• il “buso dei Briganti” 

Le numerose cave inattive rappresentano il segno, la “cicatrice”  del recente passato di intense 
escavazioni che ha interessato l’area euganea, la maggior parte chiuse a seguito degli interventi 
legislativi della prima metà degli anni ’70. Gli studi, il dibatt ito politico culturale, gli interventi 
normativi successivi, hanno in qualche modo “congelato” tali situazioni, ovvero, le ipotesi di 
recupero o mitigazione ambientale compatibili sostanzialmente non sono volte alla totale 
cancellazione di tali segni che, seppur mediati e attenuati, rimangono come elemento presente e in 
qualche modo acquisito nel paesaggio e nella struttura ambientale come elementi della 
biodiversità conseguente. 

 

 
 

 
estratto Tav.2 del PAT 

 
1 

 
 

 
2 

1: cava Fontanafredda 2 Monte Resino                    2: cava Fontanafredda 1 Monte Partizzon 
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estratto Tav.2 del PAT  

 4 

 

1-2-3: cave “Monte Rusta”      4 Cava Preara  
estratto Tav.2 del PAT  

  
1: Cava Bomba (museo)   2: Cava Monte Cinto (geosito)    3: cava Sant’Antonio 
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estratto Tav.2 del PAT  

 

Per  una più dettagliata analisi delle singole cave dismesse si rinvia anche alla relazione geologica 
del PAT 

Il buso dei Briganti  invece rappresenta un elemento naturale, uno sperone di roccia dalla forma 
particolare che si protende, sul versante occidentale del Monte Cinto, dal quale si può abbracciare 
il paesaggio della pianura ad ovest dei colli Euganei. Il sito è noto anche perchè nell’Ottocento una 
banda di fuorilegge scelse questo luogo come nascondiglio dalla gendarmeria austriaca di Este 
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Tale ambito è già segnalato nel vigente PRG ed è destinato a zona “F - Sito di interesse storico – 
naturalistico”, e risulta in parte già attrezzato per la fruibilità dell’area. 

5) Invarianti di natura idrogeologica 

L’idrografia rappresenta un aspetto particolare del territorio e si caratterizza per la presenza di due 
corsi d’acqua principali di pianura nella porzione ovest del territorio comunale 

- Canale Bisatto, arginato, che segue il percorso pedecollinare e che sul territorio comunale 
già non riceve più le acque degli scoli locali (tranne per quelle dirette del versante ovest del 
monte Cinto) 

- Scolo di Lozzo – Canale Masina, solo a tratt i arginato, e che rappresenta il principale 
collettore di bonif ica dell’intera zona 

- a comporre l’idrografia principale concorrono inoltre alcuni specchi d’acqua di origine 
antropica ai confini con Lozzo Atestino, di cui uno con valenza idraulica di laminazione per i 
calti che scendono dalle valli di Fontafradda e Valnogaredo. 

Altro elemento è dato dai “calti”, o rii collinari, fra i quali si distinguono i calti Fontafredda e 
Valnogaredo che percorrono le relative Valli e che seppur molto contenti nelle dimensioni e con un 
regime idraulico ridotto (la natura del terreno calcareo, particolarmente permeabile non favorisce lo 
scorrimento delle acque meteoriche in superficie). Sono quindi individuati anche gli altri calti di 
collina e scoli di pianura individuati e/o censiti dal Parco Colli Euganei e dal Consorzio di Bonif ica. 
Infine sono rilevate tutte le sorgenti già individuate, catalogate e aggiornate con gli studi geologici 
del vigente PRG. Si tratta di sorgenti, naturali o di derivazione antropica, di cui nessuna è utilizzata 
a scopo idropotabile, in alcuni casi (Buso dea Casara e Fontana Giarin) coincidono con altre 
tipologie di invariante per la funzione storico testimoniale connessa al rapporto di queste con 
l’att ività antropica.   

6) Invarianti di natura paesaggistica 
Sono individuati elementi areali e puntuali quali: 

1. Gli elementi puntuali sono invece per il giardino monumentale di Villa Rota a Valnogaredo 
(indicato anche del PTCP approvato) e per il “monumento vegetale” segnalato dal Corpo 
Forestale dello Stato il 22 dicembre 2008 

2.  l’ambito di paesaggio agrario individuato dal Piano A mbientale del Colli Euganei per le 
zone aperte della valle di Valnogaredo, di Fontanafredda – Faedo, la pianura alluvionale e 
il versante ovest del monte Gemola in cui la struttura rurale e quella paesaggistica 
integrano le componenti e peculiari e specif iche dell’ambiente euganeo; 

 

 

2 monumento vegetale, immagine ed estratti 
segnalazione Corpo Forestale 
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1 .Pertinenze e parco di Villa Rota 

 

 

 
 
L’ambito di paesaggio agrario è recepito in base a quanto individuato dal Piano A mbietale del Colli 
Euganei, interessa  le zone aperte della valle di Valnogaredo, di Fontanafredda – Faedo, la 
pianura alluvionale e il versante ovest del monte Gemola (come da seguenti estratti del Piano 
Ambientale, e rappresenta ambiti in cui la struttura rurale e quella paesaggistica integrano le 
componenti e peculiari e specif iche dell’ambiente euganeo;. 
Va segnalato un probabile errore di trasposizione del Piano Ambientale stesso sulla 
sovrapposizione dei fogli che compongono la base cartografica della stesso nella parte nord-ovest 
del territorio comunale. Il Pat rinvia quindi al la verif ica più specif ica anche in relazione ad una 
ipotesi di aggiornamento del Piano Ambientale stesso. 
La struttura normativa del Piano A mbientale indica il livello e le modalità di tutela di tale “invariante”  
all’articolo 33 delle Norme Tecniche come da seguente estratto, in cui si esprime il livello di 
cautela, no meramente vincolistico, ma di indirizzo, che costituisce l’aspetto sostanziale della 
“invariante” stessa  
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estratto art 33 delle Norme Tecniche dl Piano Ambientale del Colli Euganei 

 

 
 

 

estratto P.A. 
punto di 
sovrapposizione 
dei fogli della 
cartografia di 
base: 
 

 

estratto P.A.: 
ambiti di 
paesaggio 
agrario: 
zona nord- ovest 
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estratto P.A.: 
ambiti di 
paesaggio 
agrario: 
zona sud 
 

 

estratto P.A.: 
ambiti di 
paesaggio 
agrario: 
zona est 
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7) Invarianti di natura  ambientale   
le invarianti di natura ambientale che il PAT individua riguardano in part icolare la componente 
vegetale che caratterizza il rapporto fra “naturalità” e lavoro dell’uomo, in un equilibrio per certi 
aspetti storicizzato e sedimentato che determina l’assetto ambientale in cui le varie componenti 
(geologica, vegetale, faunistica e antropica) si intersecano e si sistematizzano. 
tali elementi riguardano: 

• le aree boscate di valore ambientale,  
• i vegri 
• sistemi vegetali linear i – siepi e f ilari 

Le aree boscate individuate come “invariante” non corrispondono esattamente alle superfici 
individuate già con la tavole dei vincoli, infatti l’elemento rilevato corrisponde a caratteri di qualità 
specif iche in relazione al valore in termini habitat che queste assumono nell’equilibrio ambientale 
sul territorio comunale. Allo scopo sono stati assunti e considerati gli studi svolti per la definizione 
degli habitat per il “Piano di Gestione” della ZPS IT 3260017 (Colli Euganei) del 2010, in corso di 
approvazione. Con tali studi vengono analizzate e qualif icate le varie associazioni della 
vegetazione boschiva presenti: 

Estratto Carta degli Habitat 2010: 
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il PAT quindi individua come invariante le componenti boschive rilevanti in termini ecosistemici, 
cosi come rilevate nell’individuazione degli habitat secondo le direttive 74/409/CEE e 92/43/CEE e 
del DPR 120/2003 e DGRV 4572/2007, ovvero le foreste di “castanea silva” i boschi di “quercus 
pubesescens”. 
Altro aspetto particolarmente importante riguarda la condizione seminaturale che si realizza nei 
prati (di origine antropica) presenti nell’ambiente euganeo, ovvero i “vegri”, che costituiscono un 
altro habitat specif ico e di fondamentale importanza anche dal punto di vista faunistico. Tali 
ambienti oggi si presentano particolarmente a rischio in rapporto ai processi di abbandono dei 
modelli rurali tradizionali, come il pascolo e lo sfalcio. Attualmente tali ambienti risultano insidiati da 
avanzamenti boschivi lungo i margini, con colonizzazioni “infestanti” anche di essenze estranee 
all’ambiente euganeo (come la Robinia ma anche l’Ailanto). La lettura e la rilevazione dei vegri, 
anche  in questo caso viene proposta secondo un approccio diverso dalla mera condizione 
“vincolistica”, la rif lessione va infatti condotta in termini di condizioni concrete per favorirne i 
“motivi” e “l’interesse” alla conservazione, che trova nella permanenza e conservazione del 
presidio umano del territorio una sua condizione fondamentale. 
 
Immagine aerea – esempio di Vegro 

 
Estratto tav. 2 Invarianti - Vegri 

 

Estratto Carta degli Habitat 2010 

 
 
Infine sono rilevati elementi lineari delle siepi arbustive e dei f ilari che costituiscono una importante 
aspetto della “trama” ambientale, elemento non censito dagli studi precedente richiamati riguardo 
agli habitat se non per quanto riguarda le “dotazione” connessa ai corsi d’acqua (elemento già 
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trattato in altre parti dal PAT). Tali elementi integrano le connessioni a rete in termini specif ici e 
particolari, con valenze sia ambientali che paesaggistici assolutamente rilevanti 

 
 

 


